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LA NOSTRA

VISIONE
L’ottica che impronta il 
nostro operato contempla 
un intervento allargato, 
nuove formule di servizio 
comunitario che vedono 
l’attivarsi di azioni rivolte 
non solo al singolo, ma 
a tutti gli attori coinvolti 
attraverso l’applicazione 
di saperi e sentimenti 
congiunti dove le persone 
coinvolte interagiscono in 
vista di scopi comuni e 
condivisi.
La comunità si pone 
non come strumento di 
separazione e di distacco, 
ma luogo mentale e sociale 
che organizza un pensiero 
di rete, sede di legami 
da ricostruire, di cura e 
di riappropriazione di un 
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progetto di Vita individuale 
e familiare. 
L’adozione di un modello 
centrato sulle relazioni 
interpersonali valorizza 
l’impegno, la competenza, la 
responsabilità di ciascuno di 
realizzare relazioni autentiche 
in accordo con le finalità 
progettuali e gli obiettivi 
educativi / terapeutici. 
In questa logica la comunità è:

LABORATORIO RELAZIONALE 
nel quale si sostiene e 
si favorisce il percorso 
finalizzato alla più estesa 
e funzionale espressione 
ed autoaffermazione 
dell’individuo;
BUSSOLA verso una nuova 
costellazione che garantisca 
accesso alla narrazione 
della propria storia al fine  
di riguadagnare nel proprio 
scenario interno, fiducia 
di poter ri-costruire nuovi 
percorsi di vita.
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VALORI
PIÙ STORIE MENO CASI: 
non trasformare le persone in casi significa non mettere 
barriere fra se e l’altro, mettere sempre al centro le persone 
e le loro storie di vita.

PIÙ SPERANZA MENO DETERMINISMO:
restituire la speranza legittima di poter diventare una 
persona che possa realizzare il suo personale progetto di 
vita, accompagnando e sostenendo i tempi della rinascita.

PIÙ EFFICACIA, MENO CAUSALITA’:
collegare le azioni dell’agire educativo alle responsabilità di 
ciascuno.

PIÙ AGIRE, MENO FARE:
avere in mente che nel lavoro educativo e sociale, è l’agire, 
non il mero fare, che conta, cioè una pratica riflessiva e 
situata.

PIÙ COMUNITA’, MENO PATOLOGIZZAZIONE: 
lavorare in un’ottica progettuale rivolta all'intero sistema e 
non ad un singolo con dei problemi.

PIÙ FIDUCIA MENO DIFFIDENZA:
Fidarsi e aggrapparsi alle risorse presenti nella vita e da 
quelle costruire nuove traiettorie di crescita
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L’Associazione “Il Favo” opera dal 1994 nel territorio di Caltagirone. 
Il gruppo nasce nel 1992 e si consolida come movimento spontaneo 
di volontariato con  particolare attenzione al mondo minorile. 
Nell’Agosto 1994 viene costituita l’Associazione, che si propone di 
rendere più organica l’attività e di aprirsi a prospettive più ampie 
in ordine all’impegno sociale. Nasce così un centro di aggregazione 
giovanile nel quale affluiscono moltissimi bambini e ragazzi, ai 
quali viene offerta la possibilità di un recupero scolastico e attività 
di animazione. Successivamente l’Associazione aderisce alla 
federazione Nazionale del C.N.C.A. (Coordinamento Nazionale 
Comunità di Accoglienza) e realizza il Progetto “Dalla prevenzione 
al Lavoro”. Essendo nel Calatino la condizione minorile a forte 
rischio sotto vari profili (familiare, scolastico, di integrazione sociale 
e civile) nel 1996 viene inaugurata la prima Comunità Alloggio per 
Minori denominata “Il Favo”. Nel 2002 l’Associazione avvia una Casa 
d’Accoglienza per Gestanti, Ragazze Madri e Donne in difficoltà 
denominata “Nazareth”, con la collaborazione della Diocesi di 
Caltagirone, che ha destinato a tale scopo dei locali, e del Movimento 
di Capodarco Nazionale, del quale Il Favo fa parte dal 2001 come 
aderente e da sempre come simpatizzante. Tale progetto è stato 
avviato ufficialmente a Dicembre del 200l.
Dal 2017 opera nel territorio di Comiso attraverso la gestione di una 
comunità alloggio per minori.
L’Associazione “Il Favo” si è spesa inizialmente nella lotta del disagio 
minorile locale. Ha esteso in seguito il proprio raggio d’azione alla 
realizzazione di progetti e iniziative rivolti anche altre realtà del 
disagio sociale entrando a far parte attivamente del Movimento 
Nazionale di Capodarco.

LA STORIA
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VISION
L’Associazione Il Favo si propone di realizzare servizi integrati e sensibili ai bisogni 
di tutti coloro che vivono la fragilità e il disagio, di interagire con la rete sociale 
del territorio per valorizzare e promuovere le potenzialità, le risorse esistenti e 

offrire possibilità nuove in risposta ai bisogni manifestati
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PROPOSTA
PEDAGOGICA

Il raggio d’azione dell’intervento pedagogico mira ad accompagnare 
gli accolti delle nostre strutture nelle tappe fondamentali del processo 
di costruzione di una solida identità personale e sociale, verso il 
superamento di fasi di transizioni contrassegnati da comportamenti 
a rischio, da isolamento, emarginazione sociale e abbandono.
La prima modalità d’intervento è la condivisione della quotidianità 
con gli educatori di riferimento in un ambiente che rispecchi 
più possibile una rassicurante dimensione familiare dove tutti 
gli elementi della giornata, anche i più ordinari, diventano una 
possibilità di crescita.Questa si riflette nelle attività ludico ricreative, 
in cui insegniamo a gestire il tempo libero, nei laboratori, nei pasti 
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insieme e nello studio: tutti momenti di confronto importanti per la creazione di 
un ambiente favorevole alla crescita psicologica e relazionale.
Il primo strumento è la Relazione per costruire un luogo sicuro dove poter 
incontrare l’Altro, dove poter sperimentare sicurezza e fiducia e edificare saldi 
e rassicuranti legami che possano reggere l’impatto con emozioni ambivalenti e 
contrastanti e vissuti emotivi dirompenti. In tale ottica l’operatore/educatore è 
un facilitatore di relazioni che persegue l’obiettivo di sedimentare motivazioni e 
spinte propulsive e migliorative.

La FAMILIARITÀ è il primo obiettivo dell’intervento che consente di supportare la 
funzione di protezione/sicurezza dell’educatore, necessaria per divenire Adulto 
significativo e per RICUCIRE FERITE.
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Servizio territoriale inviante.
Elaborazione Del Bisogno: 
valutazione complessiva della 
situazione di identificazione del 
bisogno individuale nelle sue 
interrelazioni con il gruppo, con la 
struttura e con la famiglia.
Intervento: stesura e realizzazione 
di un progetto educativo 
personalizzato che definisca tempi, 
spazi e contesti di intervento oltre 
che un programma di attività;
Verifica: osservazioni e riflessioni 
operative, sintesi dell’evoluzione 
degli interventi.

L’equipe educativa presta 
particolare attenzione nel 
raccogliere quotidianamente notizie 
sull’alimentazione, sul peso, sul 
ritmo sonno/veglia, sulle modalità 
di comunicazione e sugli episodi 
più significativi, raccogliendo per 
ognuno una serie d’informazioni 
sullo stato psico-fisico attraverso 
la compilazione giornaliera di 
un “Diario di Bordo” e schede di 
monitoraggio settimanale, al fine 
di monitorare gli obiettivi della 
progettualità individualizzata.

L’impostazione di fondo si 
focalizza su quattro elementi:

Qualità delle azioni quotidiane, 
delle interazioni e delle relazioni 
interpersonali, permettendo la 
conseguente attivazione di processi 
di conoscenza di Sé e del proprio 
mondo.

Organizzazione della comunità 
basata su figure stabili, capaci di 
garantire continuità nel percorso di 
crescita 

Coinvolgimento e partecipazione 
della rete individuale e familiare 
dell’utente 

Verifica e valutazione empirica 
degli obiettivi fissati nel progetto 
individualizzato
L’attività educativa viene svolta con 
un supporto teorico mutuato della 
psicologia sistemico-relazionale e 
di quella umanistica, attraverso le 
seguenti fasi:
Osservazione Sistematica: quale 
strumento per approccio teorico 
ai problemi individuali e di gruppo 
che si realizza attraverso una 
lettura interpretativa della realtà e 
della documentazione prodotta dal 
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La progettazione educativa individualizzata è intesa come il risultato 
dell’integrazione tra esigenze di crescita del singolo e la realizzazione 
di processi relazionali per la riqualificazione di circuiti psico-sociali 

disfunzionali. 
Lontana dalla logica di individuazione di obiettivi singoli, la proposta 
educativa mira alla costruzione di un profilo soggettivo speculare ad 
un preciso profilo comunitario che possa aiutare a sperimentare la 

Comunità come strumento di cura e di crescita.

Nello specifico, il progetto educativo individualizzato, attraverso la 
co-partecipazione dell’attore-destinatario, mira a definire: 

· Obiettivi da Perseguire
per realizzare il proprio percorso di crescita;

· Azioni Facilitanti
che segnalano come questi obiettivi possano essere raggiunti; 

· Atti Professionali
che identificano specifiche azioni del personale educativo affinché venga 

facilitato il raggiungimento degli obiettivi prefissati.

Il modello di progettazione educativa mette in primo piano la storia 
biografica di cui è portatore il singolo e i significati ad essa attribuita 
per rendere la proposta educativa più attenta e vicina ai vissuti e alle 

aspettative soggettive.

PROGETTUALITÀ
EDUCATIVA



All’interno dell’approccio metodologico applicato si inserisce 
la necessità di creare anche un luogo in cui la Comunità viene 
pensata, valutata e monitorata per evitare facili derive istituzionali/
istituzionalizzanti. 

Ciò viene realizzato attraverso due percorsi:

Percorsi di  Supervisione 
che permettono di sostenere l’équipe educativa nell’impegno 
costante a far funzionare dinamicamente il sistema comunità, 
affinché non perda mai di vista le sue caratteristiche di terapeuticità, 
consentendo anche di lavorare sui vissuti degli adulti/educatori e sui 
loro conflitti interni. 

Percorsi di Formazione
attraverso cui l’operatore / educatore è chiamato ad affinarne ed 
ampliare le risorse e le competenze del sapere, saper essere e saper 
fare.
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MODELLI DI

SUPERVISIONE
FORMAZIONE
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Il Gruppo Comunità rappresenta un incontro tra tutti gli 
attori della comunità, accolti, corpo educante ed èquipe, 
realizzato al fine di stimolare la partecipazione attiva di 
ogni membro che a vario titolo e ruolo promuove la co-
progettazione di nuove e comuni  progettualità.
Il gruppo durante gli incontri assume significati e funzioni 
differenti, con la guida di una conduzione professionale 
diviene strumento terapeutico per i partecipanti. In tal 
senso, il gruppo diventa: 
contenitore protettivo entro cui riversare liberamente 
bisogni, desideri, preoccupazioni ed emozioni, e 
reperire strategie possibili per gestire le dinamiche 
intrapsicologiche e interrelazionali conflittuali; 
canovaccio su cui scrivere e narrare la propria storia, 
ascoltata e condivisa con partecipanti.
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LE NOSTRE
STRUTTURE DI

ACCOACCO
GLIENZAGLIENZA
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CONTATTI
Indirizzo
VIA MADONNA DELLA VIA 78 
95041 Caltagirone (CT)

Telefono e fax
0933 22968 – 0933 22968 
E-mail
minori@ilfavo.org 
Sito Web
www.ilfavo.org

Caratteristiche
Alloggio per minori
età 14 - 18 anni
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La Comunità Il Favo è una struttura residenziale che accoglie minori 
in difficoltà di sesso maschile, in un numero massimo di 10, di età 
compresa tra gli 14 e i 18 anni, il più delle volte caratterizzati da 
esperienze personali e familiari di isolamento affettivo e sociale con 

conseguenze distruttive sulla creazione di sani  progetti di vita.
La struttura è una risorsa a disposizione della realtà locale e privilegia 
l’ammissione di minori residenti nel comune di appartenenza, 
evitando che l’inserimento rappresenti una ulteriore lacerazione 

derivante dall’eccessivo allontanamento dall’ambiente d’origine. 
Accoglie anche minori proveniente da tutta la Sicilia, laddove risulti 
necessario un allontanamento dal territorio d’origine compromesso 

da legami disfunzionali alla crescita globale del minore.

La soluzione abitativa è costituita da un appartamento in cui la 
distribuzione interna ed esterna è funzionale alle esigenze dei 
minori: spazi personali, in cui gli altri ospiti e gli operatori accedono 
con una certa riservatezza; spazi comuni, dove si realizzano rapporti 
interpersonali tra tutti i soggetti che vivono ed operano in casa; spazi 
all’aperto organizzati per l’attività ludica e formativa, attrezzati in 
modo da favorire l’azione spontanea e la sperimentazione autonoma 

dei singoli, cosi come indicato dagli Standard Regionali.

La collocazione dell’appartamento in città favorisce il rapporto e 
l’integrazione nel contesto sociale attraverso contatti con le varie 
agenzie che si occupano di scuola, lavoro, sport, tempo libero e culto. 
La comunità ha individuato una rete di possibili attività da proporre 
diverse esperienze in cui gli ospiti possano interagire ed arricchirsi.
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ITINERARI

PSICO-EDUCATIVI
INCONTRI SULLA LEGALITÀ
Gli incontri mirano a ricordare ai minori che chi cresce ha diritto all’errore, ma 
anche alla correzione, sviluppare in loro la coscienza civile e la convinzione che 
la legalità conviene e che, laddove ci sono partecipazione, cittadinanza, diritti, 
regole, valori condivisi, non ci può essere criminalità. 
La legalità è un’opportunità in più per dare senso al loro futuro.
La proposta progettuale è quella di costruire itinerari esperienziali che 
permettono di sperimentare attraverso testimonianze dirette, percorsi di 
crescita differenti, ascoltando scelte di vita costruttive e di impegno, storie di vita 
tra legalità e illegalità.

INCONTRI DI PREVENZIONE ALL’USO DI SOSTANZE 
Mensilmente viene organizzato un gruppo discussione in cui vengono trattate 
le tematiche relative al consumo di sostanze stupefacenti. Il delicato confronto 
mira a stimolare riflessioni e adozioni di nuovi modelli di pensiero. Attraverso 
la visione di film e l’ascolto di testimonianze dirette i minori coinvolti elaborano 
spunti di riflessione e maggiore consapevolezza sui rischi connessi. 
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INCONTRI “EMOZIONI IN CIRCOLO”

Il percorso di elaborazione emotiva viene condotto 
dall’equipe multiprofessionale.

Attraverso incontri gruppali i minori raccontano, 
rappresentano e vivono la natura delle emozioni. 

Immagini, percorsi multisensoriali, narrazioni e 
ricordi sono gli strumenti utilizzati per la cura di 

emozioni che hanno lasciato segni e cicatrici.  
L’approccio sistemico e funzionale costituiscono 

l’impalcatura metodologica degli incontri.
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PERCORSI
IN  RETE
INCONTRI GRUPPO FAMILIARE
La finalità    è quella di offrire ai 
familiari uno spazio di confronto sulle 
difficoltà quotidiane vissute nella 
relazione con il figlio, per raccontare 
il proprio vissuto in un clima di 
accoglienza, riservatezza ed empatia 
e per comprendere le dinamiche che 
intercorrono fra il figlio e la coppia 
genitoriale, tra i familiari stessi e tra 
questi e le istituzioni.
Mensilmente si forma il gruppo 
attraverso la partecipazione del 
corpo educante e di tutti i familiari 
coinvolti nel progetto educativo del 
minore, nella consapevolezza che se 
le famiglie saranno alleate e partner 
degli operatori, collaboreranno al 

raggiungimento dell’obiettivo di 
tutela e benessere del minore 
cosicchè i risultati dureranno 
nel tempo evitando interventi 
standardizzati e isolati.
La partecipazione al gruppo è 
un’esperienza di empowerment: i 
membri riscoprono la possibilità di 
dire cose importanti e utili oltre che 
per sé anche per gli altri.

Questo processo di riacquisizione di 
competenze si traduce in maggiore 
fiducia nelle proprie possibilità di 
recuperare/migliorare la propria 
funzione genitoriale. 
La partecipazione permette, inoltre, 
di uscire dalla solitudine e di 
instaurare relazioni che vanno al di là 
del singolo momento permettendo 
un aiuto e sostegno reciproco nella 
quotidianità.



PERCORSO DI
AUTONOMIA DOMESTICA 

Il laboratorio di autonomia domestica 
vuole favorire il raggiungimento di 
una adeguata autonomia mettendo 
in atto strategie che possano essere 
applicate anche in ambito familiare.
Nello specifico, l’intento è di 
promuovere l’interiorizzazione delle 
abilità di gestione delle richieste 
e dei bisogni di vita quotidiana, 
includendone anche la dimensione 
economica.
A turno ogni giovane è chiamato 
alla pulizia degli spazi comuni e 
quotidianamente alla gestione, 
riordino/pulizia di spazi e oggetti 
personali.

OFFICINA
SOCIO-OCCUPAZIONALE
L’Officina socio-occupazionale è uno spazio e un tempo dedicato alla 
realizzazione di  attività individualizzate e gruppali di crescita, di scoperta dei 
propri talenti, di costruzione di impegno e corresponsabilità.

ATTIVITA’ DI
COSTRUZIONE ORTO

Il laboratorio, si propone come 
occasione per instaurare un contatto 
diretto con la terra, allestendo e curando 
collettivamente una o più aiuole. 
Ad una prima fase di osservazione 
e pianificazione seguono: trapianti, 
semine e operazioni di irrigazione. 
La scelta di questa esperienza 
progettuale si fonda sulla convinzione 
che far sperimentare al minore 
delle attività manuali, finalizzate alla 
costruzione di strutture permanenti, 
quali sono un orto e un giardino, 
richiede un impegno costante e capacità 
progettuali/esecutive prolungate nel 
tempo.
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ATTIVITÀ DI COTRUZIONE
E RIPRISTINO CREATIVO

All’interno del laboratorio si svolgono 
attività di restauro, falegnameria, 
recupero, reinterpretazione che 
consentono di riqualificare e 
valorizzare oggetti non utilizzati e 
usurati dal tempo. 
I minori sperimentano con le proprie 
mani come “il rifiuto” non è più uno 
scarto ma una risorsa, e con un po’ 
di fantasia può diventare qualcosa di 
bello o addirittura di utile.
Ottima opportunità per stimolare 
creatività e far riscoprire il piacere 
di creare con le proprie mani e 
assemblare con la propria fantasia.

LABORATORIO DI CUCINA

Ogni settimana, a turno, tutti i minori 
sono impegnati nella preparazione 
della cena. L’impegno si realizza 
a partire dall’ ideazione del menu 
condiviso con gli altri, all’acquisto 
dei beni necessari, sino alla 
preparazione e pulizia degli spazi 
utilizzati. I minori vengono stimolati a 
mettere le “mani in pasta”, ciascuno 
a secondo delle proprie capacità, in 
modo da aumentare autostima e 
autoefficacia. 
Sono anche previsti laboratori di 
cucina mamma-figlio, nell’ottica della 
cura  della prima relazione edificante  
la personalità del minore.
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CONTATTI
Indirizzo

Via A. Toscanini 10,
97013 Comiso (RG) 

Telefono e fax
0932 1916392

FAX: 0932 1916392 
E-mail

talitakum@ilfavo.org
Sito Web

www.ilfavo.org
 

Caratteristiche
ALLOGGIO PER MINORI

(età 6 – 13 anni)

TALITÀ
KUM
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COMUNITÀ TALITÀ-KUM
La comunità Talità Kum, ubicata a Comiso, in provincia di Ragusa, accoglie 
minori offrendo un contesto stabile e sicuro che permette loro di sperimentare 
esperienze basilari della loro vita che, per diversi motivi, non sono state 
pienamente attraversate. La condivisione, le emozioni, il gioco, l’esplorazione, la 
collaborazione, l’autonomia diventano  elementi chiave ai fini della scoperta di 
sé e della realtà che li circonda. 
L’educatore si propone come figura di attaccamento garantendo una presenza 
assidua e costante nella vita quotidiana del minore, assicurando il sostegno 
emotivo e fisico di cui ha bisogno. 
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LABORATORI

“TUTTO COL GIOCO
MA NIENTE PER GIOCO”

La finalità educativa che anima tali iniziative è quella di promuovere il benessere e 
la crescita del minore attraverso un’azione globale, nel rispetto delle loro diverse età 
evolutive, in cui si possano creare contesti stimolanti che concorrano a sviluppare la 

personalità del minore e sperimentare relazioni positive.

LABORATORIO CREATIVO
Luogo privilegiato dove imparare a mettersi in gioco, a “giocare il gioco”, in cui 
esprimere le proprie capacità, un luogo dove il mondo delle regole, costituito dai 
passi da seguire per arrivare ad un elaborato finale, incontra e collabora con il 
mondo della fantasia e della creatività, più intimo e personale, in cui le proprie 
emozioni ed i propri desideri possono essere manifestati e prendere forma. Non 
importa il risultato estetico, quanto piuttosto il percorso che ogni bambino si 
è sforzato di seguire. Un percorso che permette al bambino di sperimentare 
e successivamente riconoscere i frutti del proprio lavoro. Le componenti 
esperenziali, ludico-espressive ed affettivo-comunicative nel suo complesso, 

sono stati i cardini che hanno fatto da base a questo progetto. 

LABORATORIO CUCINA:
Mettere “le mani in pasta” è il contesto più coinvolgente ed entusiasmante 
per il bambino. Attraverso la manipolazione dei diversi prodotti, quale veicolo 
privilegiato di scoperta e conoscenza, il bambino realizza biscotti, pane e focacce, 
conoscendo e sperimentando nuovi prodotti, e trovando la giusta gratificazione 

nel proprio elaborato finito. 
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INCONTRI ESPERENZIALI:

EMOZIONI IN FIABA
Il laboratorio esperienziale “Emozioni in Fiaba”, mira a coinvolgere i minori nella 
costruzione di fiabe animate attraverso colori, oggetti e strumenti musicali 
permettendone  “La partecipazione emotiva e l’identificazione con i personaggi 
delle storie che aiutano il bambino a comprendere anche le proprie esperienze 
quotidiane e i propri sentimenti, ovvero gli consentono di riviverli nelle avventure 
ascoltate, ritrovandovi in qualche modo anche la propria storia personale”.
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CONTATTI
Indirizzo

Via A. Volta 47 95042 
Grammichele (CT) 

Telefono e fax
0933.940558

FAX: 0933.940558
E-mail

nazareth@ilfavo.org 
Sito Web

www.ilfavo.org

Caratteristiche
CASA D’ACCOGLIENZA PER 

GESTANTI; RAGAZZE MADRI 
E DONNE IN DIFFICOLTA
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D’ACCOGLIENZA

NAZARETH
è una struttura per gestanti, ragazze madri e 
donne in difficoltà.
Può ospitare 10 donne con la rispettiva 
prole, per un numero massimo di 20 unità in 
contemporanea.
Il compito della struttura è quello di:
Offrire sostegno alla relazione madre-bambino 
e a donne che si trovano in difficoltà;
Offrire un’esperienza di vita comunitaria che 
costituisca occasione per la maturazione 
personale e acquisizione di autonomia;
Garantire sostegno e cure durante il delicato 
periodo della gravidanza e nel puerperio 
arginando fenomeni di isolamento e di 
emarginazione. 
L’obiettivo primario  del lavoro in comunità è 
dare la possibilità di sperimentare uno spazio di 
vita sereno e protetto e rielaborare esperienze 
negative attraverso percorsi di sostegno 
psicologico individualizzato. Dopo la prima 
fase di accoglienza e “accudimento”, il percorso 
comunitario prevede la realizzazione di 
percorsi socio-occupazionali interni ed esterni 
alla comunità per garantire la ri-costruzione 
di una solida rete di supporto alla crescita e 
all’autonomia.

CASA
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LABORATORI
E PERCORSI

LABORATORIO DI CUCINA
L’ ideazione e la realizzazione del pranzo 
quotidiano in collaborazione con il corpo educante 
permette di stimolare la partecipazione attiva alle 
routine quotidiane e allo stesso tempo di stimolare 

autostima e autoefficacia. 
La condivisione anche durante la preparazione del 
pasto permette di creare un clima di appartenenza 

e di sintonia emotiva con le altre donne.

LABORATORIO DI CUCITO
Spazio dedicato all’espressione manuale- creativa nel 

taglio e nelle tecniche di cucito. 
Accorciare pantaloni e gonne diventa un’occasione 

di crescita personale e professionale.
Attraverso il laboratorio di cucito è possibile 
promuovere lo sviluppo di validi progetti 
professionali,  apprendendo, diverse tecniche 
manuali, sia di tipo pratico sia di tipo manipolativo, 
come l’uso di ago e filo e l’ utilizzo della macchina da 

cucire.

LABORATORI DI AUTONOMIA DOMESTICA
L’organizzazione delle esigenze e richieste 
quotidiane vengono organizzate insieme 
all’operatore di riferimento, attraverso la 
costruzione di un planning soggettivo che prevede 
lo svolgimento di attività anche esterne alla 
comunità, come fare la spesa e provvedere a 

necessità sanitarie del figlio. 
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PERCORSI PSICOEDUCATIVI

Sostegno alla genitorialità
Incontri tra mamme in cui è possibile, in uno spazio protetto e 
privo di giudizi, potersi narrare come Donna e come Madre, 
sperimentare l’accoglienza e il conforto nelle difficoltà 
sperimentate nella propria storia personale e familiare, e 
promuovere la valorizzazione, lo sviluppo e il riconoscimento 
delle capacità genitoriali, smussando ansie e preoccupazioni 
derivati da una forte incertezza del ruolo genitoriale.
Giochi di ruolo, tecniche creative, brainstorming permettono 
di stimolare condivisione e confronto all’interno del gruppo 
e a ricercare nelle storie altrui riconoscimento empatico, 
fondamentale per abbattere diffidenza e solitudine.

Spazio gioco mamma-figlio
Incontri strutturati mamma-figlio in presenza dello psicologo e 
dell’educatrice di riferimento in cui è possibile sostenere la diade 
nello sviluppo di modalità relazionali, comunicative ed affettive 
funzionali a favorire un sano modello di attaccamento, a partire 
dal puerperio in cui viene stimolata la comunicazione affettiva nei 
processi di intersoggettività primaria.
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